
MONTICHIARI Impegnoinfrasettimana-
le per la Metalleghe Sanitars Montichiari
che stasera, alle 20.30, scenderà in campo
al Pala Terdoppio di Novara per la gara di
ritorno dei quarti di finale di Coppa Italia.
Una partita proibitiva quella che porrà le
biancorosse di fronte alla squadra di casa,
Igor Gorgonzola, considerando il risultato
con cui è terminato il primo atto del con-
fronto:3-0perlepiemontesi.Allestesse,in-
somma, basterà chiudere a proprio favore
un solo set per staccare il biglietto valido
per il prossimo turno, tuttavia Montichiari
un tentativo lo vuole fare: «Mai darsi per
vinti è il nostro filo conduttore - ci tiene a
precisare il secondo allenatore, Fabio Pa-
razzoli - quindi cercheremo di giocare con
la stessa intensità che
abbiamo messo in
campo domenica,
nelcorso delsecondo
set, e con la medesi-
ma motivazione. Vi-
stocheduepedineso-
no temporaneamen-
tefuori,stiamoridise-
gnando gli equilibri,
ma il livello tecni-
co-tattico della squa-
dra è senza dubbio in crescita».
E il match di stasera non potrà che essere
una buona occasione per insistere nella
medesima direzione, con le giocatrici sin
qui poco impiegate che potranno provare
a sfruttare ulteriormente lo spazio a dispo-
sizione, come Laura Saccomani: «Sono
contenta del minutaggio che sto avendo e
mi auguro che ne arrivi altro per merito
mio - conferma la numero 10 -. I meccani-
smi che stiamo provando in allenamento
da un paio di settimane hanno funzionato
subito e malgrado la difficoltà della gara
odierna, sappiamo di potercela giocare,
con grinta e concentrazione giuste».
Programma turno di ritorno dei quarti di
finalediCoppaItalia:Novara-Montichiari
(3-0); Conegliano-Bergamo (1-3); Mode-
na-Piacenza (1-3); Casalmaggiore-Busto
Arsizio (2-3).
 Nadia Lonati

MONTICHIARI La Contadi
Castaldi torna al PalaGeorge
dopo tre trasferte consecuti-
ve e chiama a raccolta il suo
pubblico per riuscire, stasera
alle 20.30, ad avere la meglio
della Don Bosco Livorno e
qualificarsi così alla Final
Four di Coppa Italia, in pro-
gramma a Rimini dal 6 all’8
marzo.
Scanziecompagnisisonoim-
posti giovedì nella sfida d’an-
data in Toscana per 60-56 ed
ora vogliono chiudere il di-
scorso con una vittoria anche
per riscattare gli ultimi due
koincampionato. Montichia-
ri infatti non sta certo attra-
versando il periodo migliore
della sua stagione, dato che
delle sei partite disputate
dall’iniziodelnuovo anno,so-
no arrivate ben quattro scon-
fitte: ora con il rientro di alcu-
ni elementi importanti - su
tutti il play Bonfiglio - i bian-
coneri sono chiamati a cam-
biare marcia, proprio a parti-
re dal match di stasera. Un
match che coach Cadeo vede
più pericoloso «a livello di te-
sta piuttosto che di gambe,
perché abbiamo uno staff at-
letico di primo livello che fisi-
camente ci farà recuperare
tutte le energie. Credo co-
munque che giocare partite
cosìravvicinate non sia nean-
che troppo un dispiacere per
i giocatori, che sono prepara-
ti a questi sforzi: anche chi
gioca mezz’ora a partita si al-
lena tutti i giorni due ore,
spessoancheduevoltealgior-
no». Per quanto riguardal’av-
versario,Livornoèunaforma-
zionemoltogiovane,protago-
nista di un campionato sopra
le righenel girone A: i labroni-

ci occupano infatti la secon-
da piazza a quota 24 punti, al-
la pari di Cecina e Valsesia e a
-4 dalla capolista Siena, con
la quale fino a un paio di gior-
nate fa condividevano il pri-
mato. Ancora in dubbio tra i
toscani la presenza di capi-
tan Gigena (unico giocatore
insieme a Persico nato prima
del1990), mentre fra ibianco-
neri saranno assenti Marco-
nato e Stojkov: «Affrontiamo
una squadra spregiudicata,
chegioca inmanieraaggressi-
va e ad altissima intensità -
ha osservato Cadeo - alla qua-
le non dovremo permettere
di entrare in ritmo con il suo
micidiale «corri e tira». Biso-
gnerà essere bravi ad inter-
pretare la partita, pressando
in maniera intelligente, ab-
bassandoi ritmi quandosare-
mo a difesa schierata e difen-
dendo al meglio anche a livel-
lo individuale. L’esperienza
diversa? Sarà un fattore a no-
stro vantaggio solo se rispon-
deremo con altrettanta fre-
schezza e sfacciataggine».
Rispetto all’andata Cadeo
può tornare a contare su due
pedine di livello come Bonfi-
glio e Infanti, che prenderan-
no il posto dei giovani della
Nbb Nyonse e Atienza: visto il
risultatodell’andata laqualifi-
cazionepende inevitabilmen-
te dalla parte di Montichiari,
che passerebbe alla fase fina-
le anche in caso di sconfitta
inferiore alle 4 lunghezze.
Ma fare calcoli in una partita
di sola andata e ritorno è una
cosa impossibile: stasera è
una sfida tutta da vivere, un
anticipo di play off. O dentro
o fuori.

Mattia Grimaldi

Giusy Versace sorride dopo il successo a «Ballando con le stelle»

MONTECARLO Lo Yacht Club di
Monaco ha ospitato nel week end le
prime regate della «Primo Cup Trofeo
Credit Suisse», classica di apertura
per i monotipi in Mediterraneo giunta
all’edizione numero 23. Tra i gli Sb 20
vittoria di «Xcellent» dell’inglese John
Pollard, davanti alla barca «Jeunes
Talents» della Federazione velica
francese, terzi i russi di «Melstom
Team»; quinto posto, e prima barca
italiana, è «l’Altra Claudia» del
siciliano Carlo Brenco con il
gardesano Carlo Fracassoli nel ruolo
di tattico, che ha così esordito per i
colori del suo nuovo club, la
Canottieri Garda di Salò. Da ricordare
che l’Sb 20 correrà il suo Campionato

Mondiale 2015 nelle acque gardesane
di Torbole. Nella classe Dragoni
vittoria di Annapurna del russo
Loginov davanti al Cloud di Giuseppe
Duca e Beppe Zaoli. Nelle Star
successo dei francesi Charton-Terrol
con 16° il velaio sebino Pablo Soldano
che era a prua del lariano Carlo
Noseda. Nei Surprise prevale lo
svizzero Roux e quinto posto per il
Twins di Cesare Vailati del Cus
Milano, 16° Giovanni Balducchi del
CV Sarnico. Nel prossimo week end
correranno a Montecarlo le classi J70,
Platu 25, Melges 20, Longtze, Irc 1 d 2.
Sul Garda si correrà alla Fraglia di
Desenzano la tappa del classico
Cimento Invernale.  spell

Basket Contadi, una finale da centrare
Montichiari aspetta Livorno per il ritorno di Coppa Italia di serie B: in palio
la final four. La squadra di Cadeo passa anche in caso di ko inferiore a 4 punti

Il pivot di Montichiari Roberto Cazzaniga (foto Reporter)

BRESCIA Gli Internazionali
femminili di Brescia raddop-
piano la posta in palio. Il Ten-
nis Forza e Costanza martedì
haufficializzato che, per l’edi-
zione 2015 del torneo in Ca-
stello, il montepremi salirà
da 25mila a 50mila dollari, un
traguardo prestigioso che
non potrà che aggiungere
qualità ad una manifestazio-
ne già importante.
Un bel cambio di marcia per
il movimento bresciano, che
dopo aver riabbracciato un
Challenger maschile cittadi-
no a metà novembre, si trove-
rà sotto casa a fine primavera
quello che, ad oggi, sarebbe il
secondo riferimento femmi-
nile in Italia, alle spalle degli
Internazionali di Roma. Al-
berto Paris, direttore del tor-
neo, ed Anna Capuzzi Beltra-
mi, presidente del consiglio
direttivo, il sasso lo avevano
lanciato già in presentazione
dell’edizione 2014; ora, gra-
zie in primo luogo all’inter-
vento della Federazione Ita-
liana Tennis, che in cambio
della gestione delle wild card
ha permesso di alzare l’asti-
cella economica dell’evento,
la provocazione è diventata
realtà. «Siamo felici di avere
questa occasione - afferma
Paris - e ci auguriamo che
l’aumento del montepremi

porti a Brescia giocatrici di li-
vello molto alto».
Dopo aver visto esplodere sul
rosso del Castello alcune gio-
vani tenniste poi entrate tra
le 100 del mondo (Aliaksan-
dra Sasnovich è l’ultimo
esempio della lista), da que-
sta edizione si potrà andare
in doppia cifra già a partire
dall’entrylist, ancheper la po-
sizione strategica occupata
dal torneo bresciano nel ca-
lendario: si giocherà durante
la seconda settimana del Ro-
land Garros, per cui chi non
riuscirà a passare agli ottavi a
Parigi avrà tra le sue prime
scelte Brescia.
«Ma non vogliamo fermarci
qui- concludeParis - provere-
mo a rendere il torneo sem-
pre più interessante. L’inten-
zione è di realizzare al circolo
un vero e proprio villaggio
ospitalità, per coinvolgere il
più possibile il territorio bre-
sciano; inquestosenso,cipia-
cerebbe organizzare varie se-
rate a tema, o tornei di dop-
pio paralleli all’evento inter-
nazionale. Ma anche creare
partnership con le altre scuo-
le tennis, per portarle ad am-
mirarele campionessedelcir-
cuito mondiale». E oltre al
montepremi raddoppia an-
che l’attesa.

Matteo Carone

VELA

«Credit Suisse», quinto il tattico gardesano Fracassoli

Volley Metalleghe
a Novara in Coppa
ma le speranze
sono al lumicino

Laura Saccomani

BRESCIA La grintadiunadonna che do-
po aver perso le gambe ha scelto lo sport
per riscattarsi. Il sorriso dolce di una ra-
gazza semplice, dispensatrice di una
grossa carica di energia positiva. Ma an-
che la voglia di raccontarsi di un’atleta
paralimpica diventata ballerina e di col-
po anche famosa per aver vinto la gara di
«Ballando con le stelle».
Nel salone Vanvitelliano di palazzo Log-
gia Giusy Versace è stata la protagonista
del quarto appuntamento con «Incon-
triAmolo sport». Intervistata daFabioTa-
velli, la trentasettenne calabreseha riper-
corso le tappe fondamentali della sua vi-
ta, segnata dall’incidente stradale del
2005, dopo il quale ha cominciato ad
amare la corsa.
«Prima di perdere le gambe mi piaceva il
tennis e l’aerobica, ma non potevo defi-
nirmi un’atleta. Una volta indossate la
protesi ho deciso di cominciare a correre
sia per curiosità, sia perché mi piaceva
farlo. E poi volevo dare una risposta a chi
mi voleva dissuadere dal fare sport».
Qui emerge in pieno il piglio di Giusy,
che da ragazza pur essendo attratta dal
mondo della moda non ha mai voluto la-
vorare con i cugini di suo padre: «Ho un
bellissimo rapporto con i fratelli Versa-
ce, ma ho deciso di fare altro perché non
volevo essere vista come una raccoman-
data. Volevo farcela da sola».
Così a 18 anni è volata a Londra dove è
stata baby-sitter, commessa, cassiera,
hostess nei congressi. Poi il ritorno in Ita-
lia,a Milano, per lavorare nel settore tan-
to amato, con Ferré e Prada: «Ai colloqui
mipresentavo col cognome di miamam-

ma, perché non volevo influenzare nes-
suno». Dall’incerta gavetta a un percor-
so di crescita professionale il passo è bre-
ve. Però a 28 anni capita l’evento che
cambia la vita: «Non mi sono mai dispe-
rata per l’accaduto. Ho trasformato un
problema in opportunità, perché penso
che con la testa e con il cuore si va ovun-
que».
Nella discussione la Versace parla anche
del suo rapporto con Dio («Sono stata
sempre molto credente, la luce della fe-
de mi ha consentito di attraversare un
burrone»), di Oscar Pistorius («Gli va da-
to il merito di aver acceso i riflettori sul
nostro mondo») e del suo allenatore An-
dreaGiannini, ex astista azzurro: «Gli de-

vo molto, l’ho conosciuto quando ero
una papera che saltellava, a Vigevano mi
ha insegnato uno stile di corsa. E poi mi
ha dato il permesso di diventare balleri-
na».
Già, perché dopo aver ricevuto la telefo-
nata di Milly Carlucci, Giusy prima di ac-
cettare si è consultata col suo tecnico:
«Mi ha spronato ad andare in tv perché
potevaessereun palcoscenicoimportan-
teper dare luce almondo dell’atletica pa-
ralimpica».
In pista la Versace ha conquistato nove
titoli italiani, «ma non avrei mai pensato
di vincere una gara di ballo». Quando la
testa è più importante delle gambe.

Mario Nicoliello

Il personaggio Le due vite di Giusy Versace
Coraggio e forza d’animo: l’atleta paralimpica ieri ospite a «IncontriAmo lo sport»

Tennis Il torneo in Castello
raddoppia il montepremi
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